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: ot 
E IL BISOGNO: DELLA DIFESA SOCIALE. 

È L Mi 
7 Invocammo, l’altro jeri, il Governo 
5 per la vigilanza e la dl fesa sociale ; 
3 opgi invoglitamo Fopera di cittadini. 
Poichè anche in, Italia per» meno 
che in Francia ed eltrovè) ferve lavarìo 
corruzione ci abbujamento d'ogni 
conviene che gli onesti 
si oppongano animosamente a questo 
lavarlo, da cui non possono venirei che 
disillusioni, scontri e presto ‘o tardi, 
pubbliche e private sventure. o 

Alla difesa sociale dovrebbe, dap- 
prima, cooperare lu Stampa, dacchè 
fra le costumanze della società. moderna 
è quella del leggere i Giornali. Ul 
sarebbe cun altio mezzo oggi di moda, 
Je Conferenze. 

Nessuno; ormai disconose» la c nve- 
nienda : di ven re in aiuto alle classi 
$ operaje. In ciò concardano i capì degli 
Stati, i Parlamenti e persino il Papa. 
Ma sotto a questo invocato ‘e doveroso 
‘e è' quialche' segreto inipulso. 
; mentre taluni sinneramente e per 
ispirito umanitario si sono mossì a pro- 
muoverto, altri pensano di giovarsi delle 
d agitazioni operaj: e delle aspirazioni 
del Sucialismo per destare odii, invidie 
e cupidigie a scapito della pace e dele 
l'armonia sociale, È 
Così adesso, dopo i recentissimi fatti 
criminosi di Francia, aspettasi con. tre- 
pidanza Îl primo maggio, che da festa 
del lavoro mirasi a mutare in orgia ri. 
voluzionaria. 

Per îl'senno del Popolo italiano, noi 
nun temismo che tra noi ciò avvenga, 
poichè nelle: città nostre non sono molti 
f settarii e gli illusi. Ka il Governo 
deve ben conoscerli; a non gli sarà 
difficile il provvedere, perchè il malo 
animo di pochi non abbia a nuocere 
alla quiete e alla libertà dei più. 

Tutiavia, se a vece delle polemiche 
vaporose e del pettegolezzo partigiano, 
ne’ Giornali che van per la maggiore, 
e ne’ giornaletti popolari, si esaminas- 
sero i punti salienti della quistione s0- 
ciale; se con savii e prudenti articoli 
si parlasse alla mente ed al cuore, la 
Stampa adempirebbe alla sua, missione 
educatrice. E a dare maggiore efficacia 
ai consigli della Stampa sarebbe a de- 
siderarsi, che eziandio, su que' punti 
massimi della quistione, si tenessero 
pubbliche Conferenze. 

E tanto più convenevole, anzi neces- 
satin ciò, dacchè oggi, più che mai 
imperversano i Giornali sovvertitori e 
settarii si presentano 

































di 
senso morale, 














Couferenzieri 





Appendice della PATRIA : 
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PARTA SEC O)NDA 


MEO PUR 


«Dopo il concerto, faremo un po’ di 
ripuso, ben guadagnato, del resto, e cul 
lati mollemente dalle onde carezzanti 
atterileremo che ritorni il sole. 

« Alzatsi di buon'ora, ben'inteso... 

« Bisogna assistere allo spettacolo del- 
l'aurora, în fare : deve ‘essere”superbo! 
— Poi — mio Dio! — tutto ha un fine 
— € sopratutto le cose bunhe — poi, 
ripeuseremb a riguadagnari Port - Ven- 
dres, e da, là, la Ginestière, 

«li mio progettb, è egli addottato? 

Tutti’ approvarono con entusiasmo. 

— fo spero, disse la signora di Mon» 
talais, che questa partita di piacere, 
non sarà che«un‘‘prelùdio. : 

« Poichè il vostro yacht è un bat. 
tello d'alto mire, e perchè non faremo 
noi qliest! estate ‘un Viaggio di qualché 
durata ? i ul 

« To ‘pioferis i 
stagione ‘halges 





alpi nd 


ciò, 











é di molto, a und 
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gipirlar di ciò, al ri 

















St 6 È e | 
GIORNALE POLITI 


coram populo. Quindi a questi sforzi 
degli agitatori conviene opporre altri 
sforzi in senso inverso. 

Dapo la firmosa Rnciclica di Leone 
XE, pur il; Clero, profittando della 
quaresima, declama dal pergumo iu- 
torno i canodi del somalismo ‘cristiano, 
E so lu facesse con Lemperanza (non 
come in Francia, dove diede uccasione 
a tumulti nelle ‘chiese, e persino a gri- 
da sacrileghe di vive Ze Consune ), il 
Clero italianò doventarebbe coapei atore 
d'an'opera civilmente Buona, Almeno 
in ciò Stato è Chiesa duvrebbero essere 
d'accordo, ppiehè la dinamite e l'anar- 
chia e le lotte fra le classi sociali sono 
condannate fauto dal Vangeli che dalle 


ip rasioait si 
Leggi d'ogni Stato civile, Gi. 


Parlamento, Nazionale. 


Seduta del :4. — Pres. FARINI 

Si riprende la discussione del bilancio 
di assestamento. A 

Al discorso tenuto l'altro giorno dal 
ministro «dé! Tesoro, replica l'on. Rossi, 
al quate replica alla sua volta îl relatori 
Cambray Digny ( 

Prende quinili la parola il presiilente | 
Rudini, il quale, «samina le riforme con- | 
sigliate da Vitelleschi, incominriando da 
quelle sulla guerra e sulla marina. 

Il Ministero volle e vuole ancora e- , 
consmie nei bilanci militari; ina nei 
limiti della necessità d-Ila sicurezza na» 
zionale. Dice che i grandi eserciti, mal- 
grado gli oneri che impongono, sono 
ancora la miglior garanzia di pace. (Mo. 
vimento di adesione.) l medesimi crite- 
rii egli applica alla marina; eg'i non crede 
poss'bile la riduzione in questo bilancio. 

I'on. Rilinì parla poi sulle ferrovie, 
sulle quali dice che colle leggi attuali 
sì mantengono gli impegni contrattuali 
e circa l'avvenire (ricorda che’ le sue 
anticlio convinzioni sono favorevoli val- 
l'esercizio di ‘stato; . 

Eglisi ascupa poi della riforma della 
pianta organica degli impiegati, promet- 
iendo di presentare proposte che gio- 
vino al bilancio senza pregiudicare le 
ragioni degli impiegati. 

Prega infine il Senato di dare il suo 
appoggio alla presente politica finanzia» 
ria, 

Chiusa la discussione generale, si passa 
all'esame dell'articolo primo del bilan- 
cio che viene approvato, dopo di che 
levasi la seduta. 

Camera dei Depatati. 
Seduta del 4 — Pres. BIANCHERI. , 
L'on Villa, svolge la proposta di legge 

di sua iniziativa circa il divorzio. Se- 
condo la sua proposta lo scioglimento 
del matrimonio per mozzo del divorzio 
è ammesso nel caso in cui uno dei con. 
iugi sta incorso in una condanna alla 
pena dell''ergastolo, a quella della re- 
clusione per un tempo non minore di , 
anni venti per delitto comune. Nel caso 
di separazione porsonale a termini di 
legge dopo cinque anni, se vi sono figli, 
e dopo tre anni se non ve ne sono, a 
case sree 

















Per adesso, bisognava telegrafare al 
capo equipaggio della Maddalena per 
dargli l'ordine di tenersi pronta. 


Ed è ciò che fece Paolo di Saint. , 
Yves. i 


Nello stesso tempo, egli ardinò al 
capo cuoco d’ occuparsi dei pasti che 
si dovevano prendere a bordo, 

Recandosi a letto, in quella sera, 
Cristina Howard, disse fra sè e sè con 
soddisfazione, di aver compiuto una 
metà dell’iucombenza statali data da 
Lagousse. ; 

L’ altra metà si compirebbe del pari 
facilmente ; bisognava hene sperarlo. 

— Io credo di aver fatto bene a par- 
lar di un viaggio per quest’ estate, disse 
Cristina. 

« Io ho come un’ idea che Fernando 
sta disponendo una « macchina > che 
servirà in quel momento. Ù 

« Andiamo affrettiamoci, poichè a 
dir vero, tutte queste cere amabili mi 
pesano assai, fatte in faccia a gente 
che io detesto...., 


Capitolo XII. 


Sarebbe cosa inutile diffondersi sui 
dettagli del viaggio a Port-Vendrés e 
sul breve soggiorno che vi fecero i no- 
stri personaggi. 

‘Alzatisi all'alba, essi si recarano al 
porte, dove la Madd lend trovavasi ‘sotto 
pressione. DR RI 


‘I teinpò era' superbo, il sole radioso. "i 


CO - 


— Al giorunlo esce fatti E giorni, accettuate fe domeviche -— Ammiuiatrazione Via ftorghi N. to — Numeri separati al vendona al 
ira i I 
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AMMINISTRATIVO’ 


datare dal giorno in cui la sentenza che 
pronunciò la separazione sia passata in 
cosa giudicata. : 

La riforma ch'egli propone è emi- 
nentemente sociale. 

Se la chiesa — dice l’aralore — può 
imporre ai dei duloi 
tabili, in 01 
suerunento, non fo può In stato che ri- 
conosce per fondamento del matrimonio 
i consenso dei due coniugi. 

Quanda' l'altissimo fine del matrimo- 
nio sia fallito, quando l’alfetto che do- 
veva cementare la famiglia siasi tra- 
dotto in odio, può fo stato, istituzione 
umana, perpetnare un’ consorzio intol= 
lerabile 2? 

Riservasi di confutare ampiamente le 
ubrezioni ‘che si muovono al ilivorzio. 
pichiude, esortando la Camera a 
considerare con tutta coscienza l’arduo 
problema ed esprimere il sun avviso. 

Ha quindi ta parola l'on. Bonghi. 

Dice che non part contro la presa 
in considerazione «lella proposta Villa, 
ma intende di notare, che se molti 
paesi Lannoy introdytto nella loro legi-. 
slazione il divorzio, inione pubblica 
di quei paest medesimi vede nun senza 
sgomenta’ erescere: ogni ‘giorno i divorzi 
e ercserre ogni giorno le cause per cni 
si eansentono. Dice che la proposta 
Villa, nei termini come è formulata, co- 
stituisce un pericolo, senza dare efficace 
solazione al problema, e menoma il 
concrtto dell'autorità stessa dello stato 
che ha diritto di considerare il matri- 
monio come un istituto giuridico-mo- 
rale e di determinarne i limiti; 

Crede che per, le -classi popolari, in 
ispecie, il divorzio sarebbe una + ven» 
tura ed «sse lo sentono, nè sono esse 
ehe lo chiedono, mentre è reclamato 
solo da quelle classi che si dicono su- 
periori e non lo sono. 

L'oratore non si dice persuaso che 
l’ind.ssolub.lità del matrimonio sia per 
la Società un maggior beneficio ilel 
divorzio che compone meno i dissidi. 

In ogni moro, dichiara di non. ope 
porsi alla presa in considerazione. 

Il ministro Chimieri dichiara di non 
potere nè voler diseutere in merito la i 
proposta Villa. 

Non disconosce che negli ultimi anni, 
e specialmente nel ceto giuridico, li. 
dea del divorzio ha fatto strada ; Ja re- 
sistenza però non è dimiavita e il go- 
verno, cui spetta |’ iniziativa di tali ri» 
firme, ha dovato persuadersi che l'i- 
stituto del divorzio non risponde per 
ora alle condiziani sociali del paese. 

Nondimeno, non si oppone alla presa | 
in considerazione. 

Villa replica brevemente, e confuta 
le obbiezisni di Bonghi e del guarda- 
sigilli. 

La Camera, a grandissima maggio- 
ranza, approva la presa in. considera» | 
zione della proposta Villa. 

L'ordine del giorno reca io svolgi» | 
mento di alcune interpellanze. 

Lon, Agmni svolge la. sua sul rior- : 
dinamento del personale di seconda ca- 
tegoria nell’amministrazio delle poste. | 

L'on. Pascolato nota che coi prossimi 
organici, la posizione del personale in- ! 
feriore sarà avvantaggiata. 

Segno lo svolgimento di un' interpel- | 
lanza di Imbriani che da luogo ad uno 


Che giornata incantevole, in previ- 
sione! 

Sopra il ponte del naviglio, stava 
P equipaggio militarmente: in grande 
tenutà, pronto a salutare # visifatori fin 
dal. lora arrivo. 

Filippo marciava a capo, dando il 
braccio alla sua bella matrigna, 

Tosti venivano Maddalena e Paolo, 
indi il conte di Montalais e Teresa. 

Seguiva Burgand, solo, in ultimo. 

Egli preferiva ciò ad aver una donna 
da condursi seco; così potrebbe egli ; 
meglio inspezionare la trottola com' egli 
chiamava la « Maddalena. » » 

Appena Filippo di Montalais pose il ! 
piede sul suo naviglio, un’ urrak gene- 
rale lo accolse da parte degli uomini 
dell’ equipaggio, festeggianti: per tal 
modo la venuta del capitano e de’ 
suoi amici. ° 

Si visitò anzitutto il ponte decorato 
di fiori e di verdura. i 

Sopra la tolda riparata da una vasta 
tenda, era stata disposta la tavola per 
la colazione, inghirlandata tutta di rose 
e di violette. . i i 

AI di. dietro, il minuscolo cannone 
delia Maddalena, ergeva fieramente al 
sole la sua gola di bronzo. ea 

Dopo una rivista dettagliata di que- 
sta parte del bastimento, sì discese alle 
‘cabine, . “ Ce 0 

Dapprima il salone e la sala da pranzo, , 
sammobigliate- in mirabil mado, poscia 
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- COMMERCIALE - LETTER 


‘(Corro nonBENtE COLLA Posta) 
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ite 


l'iglieuta è presi i tabaccai di Moreatoverchio, Piurze V. E. # Via Dantela Mente — Un nnmoro.cout.J0 


dei soliti battibecchi fra Jui e Nicotera. [ 


L'incidente però si svolge rapida- 
mente;, 

Nicotera propone che la mozione Im- 
briani sia rimandata a sei mesi. 

Imbriani necetta. 1 

Bianeheri comunica che l'on. Agnini, 














non soddisfatto delle dichi oni del 
governo alta sua interpellanza, ha pre- 
sentato una mozione che è rimandata 


al 20 maggio; quindi si leva la seduta 
alle 6 e 50 minuti. 


Le assicurazioni sulla vita 
e una sentenza del Tribunale di Roma, 


Il Tribunale Penale di Roma è stato 
chiamato a giudicare iu questi giorni 
su una querela, per diffamazione ed in- 
giuria mossa dall’ Agente Generale di 
una Compagnia Americana (La Matual 
Life Insurance. Company di New York) 
contro il direttore di uu reputato .pe- 
riodo Italiaiin' | Assicurazione. Non è il 
caso ora di entrare nei merito della 
questione, nè di parlare delle ragioni 
che mossero il prefato sig. agente ge- 
nerale a querelare «il giornale, e ciò 
tanto più perchè la causa non potè es- 
sere neppure discussa in merito. Ma 

















sono invece le ragioni per. le quali la, 


discussione non potè aver luogo che ci 
sembrano meritare una speciale atten- 
zione, 

Risultò ila eccezioni presentate dalla 
difesa e fu stabilito con sentenza del 
R. Tribunale che l'attore era un sem- 
plice acquisitore d'affari per la Com- 
pagnia «La Mutual» e non i suo rap- 
presentante legale; che solo il sig. la- 
ines Seymour Juniore residente 4 Fila- 
delfia è il rappresentante procuratore 
della Compagnia e può quindi rappre- 
sentarla avanti i Tribunal: Italiani, 

Questa sentenza incidentale!nella causa 
suaccennata ha rilevato un assai grave 
stato di cose, assai grave intendiamo per 
coloro che hanno stretto 0 vogliono strin- 
gere contratti di 


sulla condizione în cui essi si 
pei contratti stipulati. 

Se intervenisse qualche contestazione 
fra essi e Ja Compagnia, a chi debbonsi 
rivolgere gli atti giudiziari! per adire i 
Tribunali? E quali sarebbero i giudici 
competenti ? La seconda questione può 
essere risolta in favore lella compe- 
tenza dei Tribunali Italiani, e questa tesi 
può essere sostenuta con assai validi 
argomenti; ma la prima ci sembra non 
possa avere che una sola risposta: «bi- 
sogna citare l’unica persona che rap- 
senta legalmente ln Compagnia e 
ci-è il sig. lames Seymour ». E dove si 
deve fare la ‘citazione ? Indubbiamente 
a Filadelfia cioè a tale distanza da noi, 
che le spese della sola citazione e de- 
gli altri atti indispensabili non può 
che essere assar assai considerevole, 
e chissà che le spese non sieno tali 
da sconsiglare gli assicurati dal far 
valece in giudizio anche i diritti più 
evidenti? È per le altre Compagnie F- 
stere e più specialmente per quelle 
Americane le condizioni, di rappresen- 
tanza sono +sse le stesse che per «La 
Mutual »? 






I le cabine di Filippo e di Paolo, e quelle 


destinate ai visitatori, 

— Visi trascorrerebbe qui la vita, 
disse Cristina, incantata a tal vista. 
Com' è gaio, brillante, piacevole all’ oc- 
chio tutto ciò! 

« Decisamente, 
yacht è un bijou. 

— Volete voi che risaliamo, ora? — 
chiese Filippo. 

— Sì sì, dissero ad una voce Teresa 
e Maddalena, noi andremo a sederci 
nei seggioloni ad altalena e ci si don- 
doleremo al cunspetto del mare. 

— Io, disse la signora di Montalais, 
io domando di continuare la mia' visita 
fino alla fine. 

«Io voglio veder Lutto... tutto... tutto. 

« Risalite, se lo volete, signorine, e 
voi pure o signori, noi vi raggiunge- 
rema fra breve. 

— Ma, osservò Filippo, non mi re- 
sta a mostrarvi, signora, che la stiva, 
la cucina, e la stanza delle macchine. 

— kbbene, ciò ‘è interessantissimo, 
sopratutto per me che non ho veduto 








capitano, il vostro 


, mai nulla di simile. : 


«In rotta, dunque, capitano. 

Essi discesero soli; il resto della co- 
mitiva fece ritorno sul ponte, © - 

Cristina gettò un colpo.d’ occhio sulla 
stiva, che era piccola anziche no e non 
conteneva che della zavorra, com’ è 
è uso nei battelli di piacere. 

Ella visitò in seguito le cucine, ì cui 
fornelli ardevano. 



















assicurazione «con 
| quella Compagnia, ed hanno destato 
nell'animo nuestro un curioso dubbio 
trovano 
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mi Had, 
foi non lo sappiamo, erità, ed 
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| anzi sappiamo che i loro agi ico! 
' che esse sono legalmente FaRp senitaté 
in Italiù Ma non ci.é sfuggita; Nè 
Ò hse = 


sfuggirà certo ad alcuriò, und’ass : 
plico: considerazione : ché anche d'egre  .° 
gio sig. Agente Gereralé della RMyfuabi 
jo ‘diceva ed anzi lo credeva’ farito, ché | 
appunto colla veste di rappresentante 3 
legale della Compagnià ‘8 ppettò ‘al 
giudizio dei Tribunali Italiani, inentré 
questi sentenziarono che non'lo-erà di 
fatto. Me vg E 
Fd è tale importante decisione e le 
gravi possibili conseguenze di: essa, che, 
ei hanno imposto il dovere di  mettere** 
sott'occhio ai nostri lettori cid'ì che' 
avvenuto e ciò che può ad essi‘accadere 
se sone 0 diverranno assicurati di Coni 
pagnie che non hinno' la lord 'sed si 
Italia, lasciando ben inteso'at lord santo; 
emterio di apprezzare quali veri 0's0 
pasti vantaggi possano’ bilanciare”sl 
grave rischio in cui ‘potrebbero trovarsi 
quando la posizione . Jegale , ion" "bene ‘ 
accertata della Compagnia’ presso” la. 
quale fossero assicurati, li costringesse 
a fare una causa in lontane’ regioni; 
soggette a leggi da noi non béne ‘cono» 
sciute e certo ‘assai diverse dallé nostre." 






























































































































I filodrammatici uditi: 
e la Società corale Mazzucato, a Trieste, 


(Nostre Corrispondenze). -. 
Trieste, 4 aprile; 

Ieri col treno delle 11.25 ant. giun» 
geva fra noi la cutanto aitesa Società” 
Filodrammatica friulana guidata da quel’. 
simpaticone suo Preside onorario ché& 
il sig. Antonio Comino. 

Scopo della Società si era di rap- 
presentare al nostro Politeama Rossetti 
le scene campestri dal titolo Maridardle, 
scritte da quella brava penna del ‘vo-. 
stro signor Francesco Nascimbeni ; e 
ciò per commemorare il centenario dèt . 
poeta friulano Pietro Zorutti, devolvendo .. 
l’ introito netto a totale beneficio ‘deî . 
poveri di Trieste. I 

La Società corale Mazuccato di Udine’ 
concorse coll’ opera propria a rendére -' 
più gaio il trattenimento, prestandosi 
disinteressata. de 

1 buoni étementi di cui dispongono 
le due Società, essendo ben noti ai Trie- 
stini, questi che non vengono mai: sé- 
condi nello ammirare il bello éd “il 
buono, e nel concorrere ad opere 
vennero in tal massa al teatro, da ri 
derlo pieno zeppo, ad: applaudire i ‘nò- 
stri cari Udinesi. st; pi 

Come ho delto, il teatro sì presen- 
tava ben disposto sotto ogni rapport 
di fatti, al primo alzarsi della tela, ‘ùî 
unanime e fragoroso battimani ini 
rotto per cinque buoni minuti, saltò 
la compagnia, e tanto, che il vostro 
signor di Bert, intento alla legatura del 
proprio sacco, fu lì lì per impazzare 
dall'emozione : ci fu quindi da temere, 
che anch'egli avesse reclamato il biso- 
gno d’ una sulida legatura. 

All’entrare in iscena d’ogni altro sîn- 
golo personaggio, si rinnovò per tutta 
la sera lo scoppio di frenetici applausi, 


SIRIA ZZZ 


Il capo cuoco, circondato ‘da’ tutti i 
sugi aiutanti, si moltiplicava, ‘con tutto 
ardore, essendogli stato detto di di- 
stinguersi il più possibile. Perciò il 
brav' uomo, non voleva punto in questa 
giorno memorabile che la sna riputa- 
zione culinaria fosse al disotto di. quella 
del cuoco della Ginestière. 

Era wopo mostrare’ agli invitati dai 
signori di Montalais.e di Saînt - Yves, 
che non si mangiava ‘meno squisita- 
mente a bordo della Maddalena. 

Dopo la cucina venne la volta della 
stanza delle macchine, o 

E anche qui Cristina col suo occhio 
penetrante, prese cognizione di tutto, 
mostrandusi come sempre amabile e 
soddisfatta con Filippo. - Ù 

Terminata la visita risalì anch’ essa. 
Era intanto venuta l’ora della cola- 
zione. I 

Tutta la brigata sentivasi in. fame; e 
divorò si può dire i cibi, eccetto-Crì- 
stina, ù 

La signora dichiarò ‘che l'odore in- 
sopportabile dell’ olio ‘delle macchine, 
là abbasso, l’ aveva incomodata. ‘ 

— Ma io ne prentierò la rivincita ’a © 
pranzo, statene. tranquilli, soggiunse, 

Filippo, appena la colazione: fu' finita 
e mentre la Maddalena» da qualehè ora 
aveva già preso la rotta:pel :ritornovà 
' Port - Andres, ‘attirò. Saint - Yves ‘dietro 
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:. ed alla fine del Lo e 2o atto, furono 
«tali e sì insistenti, che gli attori do- 

<’ vettero più e più’ volte presentarsi alla 
ribalta. 

E dicasi altrettanto dei coristi con a 
capo'ìl Sig. Giuseppe Rigatti. Furono 
applaudite le Villotte, e si vollero quasi 
tutto bissate ed alcune ripetute tre 
volte, L'a solo poi, cantato dal Sig. An- 
fonîo Gasparini, fu fatto replicare ben 
cinque: volte! E qui ci sia permesso lo 

+ esternare Î nostri mi congratulo a que- 
sto signor Gasparini, che si manifestò 
dotato di una bella, chiara, armoniosa 

e fresca voce baritonale e di timbro 

assai gradito, Il suo 
« Ripose Nuziade 
Di sott la pletutte » ace. 
provocò un uragano d’ applausi, 

La commedia fe recitata con molta 
verve ed affiatamento. In essa emersero 
tutti i dilettanti, vuoi per affiatamento, 
wmoi per possesso di scena. Però mi 
sia dato enunciare i lora nomi. 

Graziose e spiritosissime nella rispet- 
tiva loro parte di Ursule c Aghite lo 
signorine Ermelina Saccomani e Maria 
Zinant ; altrettanto graziosa, ma più 
posata per la sua parte di falsa be- 
ghina, la signorina Maria Saccomani, 

Perfettamente a posto i Signori Po- 
licarpo di Bert ( Basili) e Luigi Vir- 
golinì (Blas); dicasi del primo come 
d'un vero artista brillante e del se- 
condo, di un caratterista dilettante mo- 
dello, cui è largamente aperta una bril- 
lante. carriera nell'art drammatica, 

I signori Luigi Molinis ed Italico Co- 
lavizza (Pieri e Michel amorosi) si mo- 
strarono un po troppo posati nelle ri- 
spettive loro parti; il che prova come 
emergerebbero assai meglio nel dramma 
che in scene campestri — sì presente- 
rebbero meglio assai sotto la marsina 
del ban iòn che sotto la rustica giacca 
del villano, Pure per la loro franchezza 
e ‘disinvoltura, s'ebbero la loro larga 
messe d' applausi. 

Assai bene anche i signori Artnro 
Valzacchi e Luigi Pignat (Venanzio e 
Bortul). 

In chiusa dalla Società Mazzuccato 
venne cantato l'inno d'addio a Trieste 
che suscitò tale una frenesia da can- 
vertirsi in una imponente dimostra- 
zione alle due società ed all’ esimio 
maestro signor Franco Escher. D.fatti 
tutti si alzarono, dico tutti, prime le 
signore della nostra aristocrazia, cui 
non addicendosi l’applaudire colle mani, 
sventolavano dai palchi i loro fazzoletti. 

lu una imponentissima dimostrazione 
di simpatia e d'affetto quella, e cie 
valse a confermare come se la lunta- 
nanza ci divide, mantiensi inconcussa 
l'unione dei cuori per quanto hanno 
di bello la poesia e l'arte. 

Una superba corona d'alloro — in 
seta — guernita di vieco nastro pure 
in seta, offerta dalla Direzione del teatro 
alla Società Filodrammatica, fu a questa 
porta sul palcoscenico in chiusa della 
rappresentazione. E siccome si volle 
farla passare per la platea acciò non 
passsasse inosservata, provocò una 
nuova ed interminabile salva d’ applausi 
che volle alla ribalta anche_ l'autore 
delle scene campestri sig. Francesco 
Nascimbeni, 

E nel mandare un caro saluto alle 
due Società, in ispecie agli amici sig. 
Comino e Nascimbeni, trascrivo a piedi 
l'inno d'addio a T a che oggi si 
.séhite già canticchiare dar Triestini c 
che in breve lo si sentirà ancora. nei 
festini e nelle riunioni private della 
nostra Sucietà. 














«E Triest? chiste accoglienze 
Nus palese un grant amor, 
} furlans culi si chiatis 
Miei Jafè che a elitase lor. 


“Fin Zorull peote allegri 
- C' al amave il so pais 
Angho loi pri al divora: 
L'è Triest un Paralig.» 
Cesare Pacini. 








Trieste, 4 aprile. 


D.po la rappresentazione n teatro, 
con tanti e così significanti applausi 
festeggiata, si volle ollrire una cena a 
tutti gli attori della comedia ed ai co- 
visti. 

La bella e vasta sala del Ridotto, 
annessa al granilioso Teatro del Doli- 
teama, accolse gli ospiti cd alcuni con- 
vitati: il conte Vittorio Deciani, friu- 
fano, reggente il regin consolato a 
Trieste, persona che seppe conquistarsi 
l'affetto dei connazionali; il cav. Vit- 
torio Serravallo e l'ing. Fano Morpurgo, 
Direttori della Beneficenza Jtaliana, il 





signor Enrico Salem presidente della ; 


Società Anonima del Politeama Rossetti; 
il signor Angelo Anton] nipote del poeta 
Zorutti, un vecchio ottantenne pieno di 
brio, di anima, il quale, pur essendo da 
mol.issimi anni iontano dal natio Fiati, 
ne parla ancora e bene il nosiro bel 
dialetto; il cav. Ettore Dominici; 11 ca- 
pitano Ugo Bedinello, promotore della 
‘piuscitissima festa, 

Trascorsero in lietissimo convegno, 
parecchie ore: in convegno lietissimo, 
perchè non c'era ombra iti distinzione 
fra gli uni e fra gli altri fra gh artisti 
iuterproti delle belle scene e della in- 
‘dovinata musica — la maggior parte 
‘semplici operai — e le distinte persone 
che vi bo nominate. 





! è il 


Vi furono, di quando a quando, vil» 
lotte e'corj cantati dal corpo corale; 
vi furono villotte e canzoni anche degli 
altri commensali, che di musica non 
hanno studiato, ma sentono la musica 
ch'è parte viva del sontimonto popolare 
italtnno, Vi furono brindisi e cori d'oc- 
casione, Nei brindisi, festeggiatissimo 
il vecchio nipote dello Zorutti — con- 
tento, felice per In festa resi al suo 
venerato -zio; come pure il cav. Do- 
minici, cho ringraziò a none di Trieste, 
a nome della Società del Politeama, la 
Società Filodrammatica ndinese e la 
So ietà corale Mazzucato. Applauditi 
anche i brindisi briosi del cap. Redi- 
nella. 

Fu una festa famigliare che lasciò 
indimenticabile neordo nel cuore di 
tutti. 

Stamane, alla partenza del treno che 
riconduceva a Udine gli attori cd i 
coristi, vi farano nia stazione ferro» 
viaria alcune grida di siluto — Fiza 
Udine! cuì risposere i partenti con 
grìda di — Viva Yrieste! 





Tutti i giornali quì pubblicati oggi 
— compresa l' ufficiosa Adria — hanno 
parole di viva simpatia per i dilettanti 
e gli artisti friulani che sì degnamente 
qui ricormtarono il poeta Zarutti. 


—__————————__——————— ——_—_ ——— 


La narrazione 


della morte del capitano Betti 


1 «lue giornali di Massaua, 1° Eritreo i 
Corriere BEritreo del 20 marzo, 
pubblicano la segnente narrazione det- 
l'attacco, in cuì cadde vittima il capi- 
tano Lionello Bettini, Essa aggiunge , 
qualche particolare non indifferente a i 
quanto è già stato detto: | 
«Al mattino del 16 marzo il capitano | 
Bettini recavasi a riconoscere l' occupa- 
zione del monte Aghib (nella regione 








* Molasenai) eseguita dalla banda lì Ligg 


Tedia del Carnescim. I 

Nelle ore pomeridiane di quel giorna, 
egli prendeva poi la via di Az-Johannis, 
allo scopo di pernottarvi, scortato da 
quaranta uomini della suddetta banda. 

Giunto ad un certo punto delta strada, 
credendola sicura, licenziava Ja scorta 
affinchè se ne ritornasse al proprio ac- 
campamento, e proseguiva il suo cam- 
mino nvendo con sè soltanto tre soldati 
indigeni ed un ragazzetto suo servo, 

Senonchè, appena preceduto circa due 
chilometri cadde in un agguato tesogli 
da Ligg Abarà e da due Susbasci pure 
disertori, i quali avevano con sè circa 
70 uomini armati. 

Il capitano Bettini, benchè uasi solo, 
non perdevasi d’ animo, e, dando ascolto 
soltanto al suo ardire, tolto di mano 
ad un de' suoi ascari il fucile, to sparò 
contro agli agressori ferendone uno. Ma 
poco dop» soccombeva sutto il fuoco di 
questi, colpito da una palla in pieno 
petto. i 

Morivano pure i tre ascari, ed il pic» 
colu servo riusciva a fuggire dopo a- 
ver visto cadere il suo padrone. 

AI rumore delle fucilate i quaranta 
ascari della banda di Ligg Pedia, poco 
prima stati licenziati dal capitano Bet- 
tini, accorrevano sul luogo ed impegna- 
vano coraggiosamente il fuoco coi pre- 
doni, uccidendone parecchi, fra i quali 
uno dei due Jusbasci disertori, per 
uome, salvo errore, Asmag Zerai. 

Stante però la loro inferiorità di nu- 
mero, ed essendo sopravvenuta |’ oscu- 
nità, i quaranta seguaci di Ligg Tedla 
si ripiegarono sulla loro banda al moute 
Aghib, donde il mattino seguente tutti 
uniti iniziarono l'inseguimento degli 
aggressori, i quali si dispersero in di- 
verse direzioni. 

Dalle traccie di sangue scoperte lungo 
il cammino ritiensi che fra questi sianvi 
parecchi feriti. Dicesi pure, non sap- 
piamo però con quanto fondamento, che 
abbiano ricevuto delle ferite cinque del 
seguaci di Ligg Tedla. ' 
1 ‘Anche il signor tenente Maruni, în 

distaccamento ad Arbascica, accorse coi 

suoi ascari appena udì il rumore deli» 
fucilate. Ma nessuno poteva giungere 
abbastanza sollecitamente per portare 
soccorso in tempo all’infelice capitano 

Bettini. i 
| Egli fu sepolto il 18 corrente în A- 
smara col compianto profondo e colla 

più viva ammirazione di tutti». 


cn 


Quale sarà il contegno del Governo 


il primo maggio. j 


1 on. Nicotera avrebbe preso le se- 
guenti’ disposizioni per il primo maggio: 
2 Proibizione assoluta di tenere qual- 
siasi riunione; — facoltà alle autorità 
prefettzie di permettere riunioni pri- 
vale, quando abbiano la certezza che 

: l'ordine non sarà turbato; — sorve- 
glianza su tutti gli stabilimenti indu- 
striali ed edifici pubblici; — invio di 
distaccamenti di truppa nei paesi indu- 
striali, ove sono forti gruppi di operai. 

Il Governo poi prese speciali misure 
pev Roma: la guarnigione sarà aumen» 
tata «i due baltaglioni; — per la sor- 
veglianza nelle vie, agli cdifici gover» 
nabivi e alle Banche si adotteranno gli ' 
stessi provvedimenti dell’anno scorso. 

Dal 29 aprile fino a novo ordine, i 
carabinieri e i questurini non usciranno 
mai senza rivoltella, 






I 


Cronaca Provinciale. 
Seconda eonferenza del prof, 

Sbarbaro a Palmanova. 

t Palmanova 1 Ù ‘apiito 1800, : 


cu Reduce da Zara e da Fiume, If 
Prof. Pietro Sbarbaro si uova «la qual- 
che giorno fra noi, e jersera tenne una 
seconda conferenza in questo Tantro, * 
sul tema. Za donna net problema so- + 
ciale. 

Considerd dottissimamente fa dlenna 
eil probtema sociale, e mostrà esser 
missione di quelta e della famiglia di 
risolvere la grande questione, della di- 
stribuzione migliore delle gioie della vita, 
ch'agita il secol nostro, per via dell’e- 
ducazione, e della carità, ch'è pacifica» 
zione. 


Rinuncio a darvi 








avolta un sunto 
dei discorso eruditissimo, parendomi 
impossibile di ri e la sapiente ordi- 
tura sugli appunti raccoltine. Pecéato, 
proprio, di non esser stenografi, in que 
ste occasioni, 

L'illastre uomo parlò per quasi due 
ore, costantemente ascoltato con . at- » 
tenzione viva dell’ uditoria e costante- 
mente ammirato e applaudito. 

L’ uditorio, a dir vero, fu più scarso 
della prima volta, e ciò dipende dalle 
condizioni di questa cittadella, scarsa 
di pupolo e... di quattrini. i 

Giovedì, se non erro, it Prof. parlerà 
a Portogruaro, e poi a Belluno. E' aspet- 
tato anche in altri luoghi, e perfino in 
Sardegna e in Sicilia. 


Ottimo consiglio economico — i 
Voci che corrono riguar - 
danti P Ospitale — Luce sia | 
fatta. 








Latisana, 3 aprile. 

E’ stato un fulmine a ciel sereno 
larticoletto svegliarino pubblicato da 
voi, nel quale trattavasi di cose riguar. < 
danti il nostro Ospedale. i 

Nessuno osava mettere in evidenza | 
uno statu di cose cotanto irregolare ; 
ciò per l'abitudine invalsa di lasciar - 
correre e nella tema di urtare certe ‘ 
suscettibilità. Ora tutti ne parlano; e 
lodano il coraggioso vustro corrispon- 
dente; se ne sente di ognì specie; fra 
le altre che in quest'ultimi tempi la 
spesa dei medicinali si è quasi qua- 
druplicata, in confronto agli anni pas- 
sati; cioè che da L. 600 annue, adesso 
è salita a L. 2000. 

Un inio buon amico dotato di mito 
buon senso, dice essere inutile l’ Am- 
ministratore del Nusocomio, inquante- + 
chè i Beni stabili di proprietà dello 
stesso sono alienati; quindi le monache | 
adette a quell’ Ospizio — donne intel- | 
ligenti e capacissime — potrebbero e 
possono adempiere anche alle registra- 
zioni giornaliere di una contabilità tanto 
semplice, senza dover esborsare 1000 
lire di annuo stipendio, la quale somma 
non indifferente potrebbe andar a be- 
neficio dei poveri ammalati del nostro 
Comune, già abbastanza aggravato di 
spese straordinarie ed ordinarie. In 
quanto poi al bilancio annuale di que- 
sto Pio luogo, lo si potrebbe far com- 
pilare da un esperto contabile, quali 
qui in paese non mancano, assoggel- 
tandolo puntualmente alla R. Prefettura 
ai 31 di dicembre di ogni anno per la 
relativa approvazione. 

Apprendiamo all’ ultima ora che in 
segiiito a quello svegliarino scottante 
da voi pubblicato, l’egregio sig. G. Ga- 
spari Direttore dell'Ospedale ha dato 
le sue dimissioni. Veritas, 


Piccolo incendio 


Avvenne in quel di San Pietro al 
Natisone, il 29 marzo. Danno di L. 300 
cirea. ba casa incendiata appartiene 
a Costaperaria Angelo. L'incendio si 
ritiene causale, 


Avviso ai praticoltori. 


In Galleriano, frazione del Comune 
ili Lestizza, presso il sottoscritto trovasi. 
disponibile una partita sementi prati 
artificiali che divengono stabili Il mi- 
scuglio è composto di cinque sementi, le 
quali riesemo anche in lerreni poco 
fertili, come pure negli argillosi. Se ter- 
reno concimato, sì può seminare con- 
temporaneamente con avena. Il prezzo 
è discrelissimo. 

Dott. Vincenzo Pinzani. 


L'anarchieo Mafhieu, non fu arrestato. 


Parigi, 4. Sospettavasi che ’ anarchico 
Mathieu andasse per le strade vestito 
da donna. 

I polizioiti notarono alla stazione di 
Lione una donna e sospettando che 
fosse Mathieu si allontanarono di pochi 
passi e protnisero a un venditore di 
giornali che lo pagherebbero se sca. 
prisse il sesso della donna misteriosa. 
J poliziotti dopo poco, vedendo la donna 
e il giornalaio parlare intimamente, si 
avvicinarono, La donna fu arrestata. 

Così si sparse la voce che - Mathieu 
fosse arrestato, Stamane la voce fu 
smentita ‘e si riconobbe la -mistifica- 
zione. -L’ autore - della’ mistificazione fu 
arrestato, poi rilasciato, ? 
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Cronaca Cittadina. 
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La Conferenza Girardin 
a Gorizia. 

Da quanto ubbiamo appreso, la Con- 
ferenza jeri tenuta dall’ egregio avv. 
Giuseppe Girardini al Gabinetto di Let- 
tura di Gorizia, intorno ad E.asmo di 
Valvesone, ebbe esito lietissimo. 

Il bravo conferenziere fu ascoltato 
con la massima attenzione ed appluadito 
calorusamente. 

I nostri rallegramenti 
Girardini. 


Teatro Sociale. 


Questa sera si rappresenterà la nuo- 
vissima commedia in 5 atti di Valen- 
tino Carrera: La mamma del Vescovo. 

Quanto prima, serata d onore della 
illustre attrice’ Virginia Marini, col 
Cuore ed Arle dramma in cinque atti 
di Leone Fortis. 

Suno annuoziate poi per quanto pri- 
ma le seguenti novità ; 

Termidoro di Sardou. 

Le macchie del sole di Libero Pilotty. 
Consiglio dell’ Associazione 
Agraria Friulana. 

Nella seduta di' sabbato vennero ac- 
colti tre nuovi Soci; ed 11 Prof. Dome- 
nico Pecile, espresse il desiderio che la 
Presidenza si occupi a tempo a studiare 
qualche mezz» per impedire l' importa- 
zione dei secondi vini che dall’ Austria, 
stante il buon mercato dello zucchero 
e degli spiriti, ci affluirebbero qualora 
venisse attivato il minacciato ribasso 
del dazio d’ entrata dei vini del vicino 
Impero e ciò in riflesso al danno che 
apporterebbero all igiene, ed agli agri» 
coltori, 

Venne approvato il consuntivo 489 
con una rimanenza m cassa al BI di- 
cembre, di L. 7713.76. 

La riunione generale dei Soci venne 
stabilita per il giorno di sabbato 30 a- 

rile. 

È Udito il relatore della apposita Com- 
mis 
nienza di una federazione di Sindacati 
Agrari, il Consiglio ne accolse le con» 
clusconi e ciuè: 

4. Che sia di appoggiare caldamente 
la formazione di una Federazione ita- 
liana solamente delle varie istituzioni 
che hanno per fine di giovare diretla- 
mente 0 indirettamente all'agricoltura 
la quale avesse gli scopi seguenti ; 

a) mantenere rapporti contiuui tra 
le varie istituzioni affigliate, senza però 
intaccare |’ attuale I»ro autonomia. 

b) stu provvedimenti general 
giovanti ali’ agricoltura del paese ed 
mezzi per attuarli. 

c) provvedere all’ acquisto collettivo, 


all’ avvocato 








i 


quando richiesto di talune merci, come; , 


pure alla vendita dei prodotti agrari. 

d) promuovere la costituzione di Co- 
mizi agranil. 

2. Che non sia di aderire incondizio- 
natameute alla forma di Federazione 
quale proposta dal progetto di Statuto, 
elaborato da una Commissione sp-ciale 
presso il Consorzio Agrario di Piacenza, 
ma con le riserve di eni al n. 4, 

Anche le proposte della speciale Com- 
missione intorno ad alcuni dazit riguar- 
danti prodotti agricoli, furono appro: 
vate senza discussione. 

Ii Consigliere Conte De Asarta ebbe 
campo di esprimere dei desidrri circa 
l’ istituzione di un professore ambulante 
d’agricoltura e caseificio, ed al modo 
di formazione dei campi .d’ esperienze, 
a cui rispose il Prof, Pecile offrendo 
importanti considerazioni e scliiarimenti, 
ma | argomento non poteva formar 
tema di un ulteriore discussione, non 
essendo posto all'ordine del giortio, è 
con ciò la seduta venne sciolta.. È 

Corso delle monete, 

Fiorini, 222.50. — Marchi, 128.75 — 

Napoleon, 20.90. | * 
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Deputazione Provy,: 
cc. di Udine. + A 
Nella seduta del giorno 14° marzo 

1892 la Deputazione provinciale di Udine; 

pirese le segtienti “deliberazioni: 

Dichiarò nulla ostaro a che la de-. 
monte Negro Pasqua di Resia, ora vi. 
coverata nell’ ospitale di Gorizia, venga 
a cura e spese del Governo, rimpatriata 
e tradotta nel locale manicomio. ° 

— Autorizzò la vendita sul dato di.” 
L. 100, delle acencie esistenti lungo i 
i cigli e scarpe ‘degli  nccessi al ponte 
sul Cormor ‘tungo” la istrada, maestra 
d' Itatia. 
<— Autorizzò varie, ditte ad eseguire 
dei lavori iu prossimità alle strade pro- 
vinciali. 

— Deliberò di aprire regolarmente 
il concorso ad un posto dipendente dal 
Legato Cernazai nell’ Istituto «delle figlie 
det militari in Torino, vacante per la 
morte dell'aluona beneficata, signorina 
Nocmi Ferrari, 

— Espresso parere favorevole all'ac- 
coglimento della domanda della ditta 
Taconisse Romano di Enemonzo per 
l'investitura di un filo d’acqua da de- 
rivarsi dal Rivolo di Enemonzo per 
animare un molino. . 

— Arcordò a varie ditte la conces- 
|-sicne del taglio di piante lungo i cigli 
della strada prov.le Casarsa. Cordovado, 
legittimando il taglio praticato in buona 
fede da talune’ di esse e. perciò . desi- 
stendo dal procedimento penale ‘già ini. 
ziato in loro confronto. 

— Autorizzò la concessione'di sussidi 
a domicilio a' maniaci’ poveri‘e tran- 
quilli, appartenenti a. Comuni della Pro- 
vincia. 

— Assunse a carico provinciale le 
spese di ‘cura e mantenimento. nel ma- 
nicomio di N. 19 maniaci poveri. 

— Autorizzò il Comune di Udine a 
collocare un tubo attraverso la strada 
maestra d’Italia per condurr'è 1’ acqui 
potabile nei locali del ‘campo di Tiro 
a segno ora in costruzione 

— Deliberò di.non assumere a carico 
provinciale le spese di cura e mante- 
! nimento nel manicomio del demente 

Rocco Giuseppe .da Rivignano, e non 

accolse la domanda di Chiavotti  Giu- 

seppe di Fagagna, di poter saldare con 

L. 150 il debito di L, 241.08 dipen- 

dente dalla spedalità nel manicomio 

della di lui figlia Giulia, 
- Autorizzò di pagare: È 
i — Alla Signora Del Missier-Ciconi 
Maria, e Zomettini-Ciconi Maria.L. 250: 
per pigione da 4. ottobre 1891.a 14 marzo 
1892 della caserma, per i carabinieri in 
Clauzetto. ì 

— Alla “Signora Dé  Palili: Anna 
L. 237.50 in causa pigiune da 145, sete 
tembre. 180 e 44 marzo 1899, della 
caserma pei Ri. carabinieti in Forni 
di Sopra. a 

AI signor Eustacchio Angelo L. 287.50 
per pigione da 13 ottobre 1891 a 12 
aprile 1892 della caserma in Buja oc- 
cupata dai RR. carabinieri. 

AI Signor di Maniago conte Giovanni È 
L. 375: per pigione da 1.0 aprile. a 30 fi 
settembre 1892 dei locali occupati dal- 
Pulce della Espezione catastale di U- 
dine. ; 

Ai s'gnor De Sabbata Giacomo L 200, 
per simile uso da 11 maggio a 10 n 
vembre 1892 dei locali ad uso della 
sotto-ispezione catastale di Pordenone. 

Alla R. Tesoreria di finanza di Udine, 
L. 2250: quale prima metà dei quoto 
41892 di concorso nella spesa per la N. 
scuola normale femininile di Udine. 

Alla stessa L. 300: come sopra per 
la R. Scuola di viticoltura ed enologia 
in Conegliano. 

AI Presidente della Deputazione pro- 
vineiale di Verona L. 2749.40 n saldo 
quoto 4891 di ‘concorso nella spesa per 


AHI della 







































n) 


l’accasermamento del Comando e de- Le 
posito della Legione dei R. Carabinieri. BA. Congri 
Alla Presidenza dell’ Ospitale di Pal- E mitato 


manova L. 248234 per dozzine di de- 
menti ricoverale nella casa succursale 





di SottoseIva durante il miese di feb- Elf avvert 
braio a. c.; a diversi Comuni L. 482.80 tanto 
cansa mfusioné di sussidi a domi- tutte |) 





cilio antecipati a dementi poveri ed IR Gozio 
| innocui nel 4891. 

— Alla Presidenza del civico Ospe- 
dale di Venezia. L. 95.12 per, dozzine 
| da 41 ottobre a 7 dicembre 1801 di 

una maniaca, 
| Furono inoltre deliberati diversi al 
tri altari d'iriteresse provinciale. 
I Jì Presidente’ 
G. Gropplero 
Il Segretario 
G. di Caporiaceo 
Velocipedista che atterra. 


« 4 : . ecco 
«Micottis Michele di Giovanni, mu ioni 


gi Ulicazi 









guaio, abitante in Cortale (Reana) alle BE nio Da 
tre e tre quarti pom. di jeri, percor Iti 
rendo col velovipete il Giardino Grand BE da) dis 
investiva Gottardo Luigia di San Got- voro n 
tardo e la gettava a terra. La don esso si: 
rimase illesa, e non ebbe che una sd Una 
scitura nelle ve.ti. 7 pubbli 
Decesso. tilmeni 
Da Parenzo. riceviamo ‘comunicazione gf combat 
della: morte di una nobile nostra con- ff dica nc 
cittadina, Serafina de' Vergotlini natà R]l ilellarv 
Contessa Gallici. <a qiNel 
. Era dama intelligente, goltaj 014 facci 


da calty 
chè è 

‘Sere-.ut 
‘profess 





l'angelo della famiglia; e. gna seconda 
mgdre pei poverelli di Parenzo. i 
Ai figli ed ai’ coligiunti, che tia Il 



































































































porpora rvtane a epc 


n ni : n 
Va ; forte d' Asstse. 
Nuovo rinvio. 
120 Mi 22 passato aprivasi la sessiono 
ine Bj nostre Assise con un processo a 
i Lrico di Zatiani Vittorio di Albino, 
le Bllito a Bressa di Campoformido, impu- 
Li to di tentato omicidio premeditato, 
8a immesso in ZiegrIstadi (Baviera) nella 
ata tirsona di Saccavini Nicolò. 
8 In quei giorno, per ta mancanza di 
di icunì testimoni dello stesso Nicalò 
Oi MBoccovini, il dibattimento veniva rin- 
ilo Biato a jeri quattro aprile. Ma anche 
tea Meri il processo dovette essere, per l' i- 
E Bintico mutivo, rinviato a tempo inde- 
De Merminato. 
Fn Tribunale. 
nte BE Antoniutti Giuseppe e Gervasi Giu- 
dal @éeppe, entrambi da. Nimis, l'ufo. imipu- 
zlie IBfsto di minaccie;, l'altro di ferimento. 
la n dichiarato not'luogo a procedimento 
ina er remissione della quereta. > 
Di Tumaso Dionisio, inpatata di truffa, 
ace ontumace, condannato a mesi 7 di re- 
ua fusione e a lire 175 di multa. 
per È Coren Andrea, por contrabbando con- 
de- annato a L. 78 di multa, 
per Simiz G. B. di Prosseniceo imputato 


i furto, fu assolto, 

De Marchi Italia e Bratus Orsola im- 
utate di furto, lurono condannate ad 
n anno di reclusione ciascuna. 

Del Negro Rosa, di farcento, fu con- 

annata per furto a 10 giorni di reclu. 

ione € lire di multa. 

Colombo Davide; di Moggi», pure per - 
furto, condannato a 4 mesi di reclu- 











sidi U 
ano ione. , 3 x drei 
ro- “Somaro Giuseppe ‘e Cruder Luigia 
oniugi, da' Ciseriis erano imputati di - 
le Mbmicidio colposo, Fu dichiarato non farsi 
ma- MBjtogo a procedimento, per non aver eSsì 
ffommesso il reato loro aseritto. val 
e a Mf$ Valent Antonio di Adorgnano (Tri- 
ada fRtesimo) per appropriazione indebita, 
qui Bondannato a giorni 10 di reclusione e 
Piro MO lire 105 di multa. | 
Comitato friulano | 
a degli Ospizi marini. | 
n Merc le generose oblazioni cittadine, } 
nun BB! Comitato friulano per l'Ospizio Ma- 
liu. RRino ha - potuto, sino dall'impianto di 
con Rimesto (1869) far femire a bambini scro- 
sen: BRiotosi, il beneficio de’ bagni marini. 
mio Il Comitato direttivo confida che la 


barità cittadina, mai invocata invano, 
dconcorrerà anche quest'anno a fornice 
i mezzi necessari per ‘inviare il maggior 
numero possibile di bambini poveri ai 
bagni del Lido. 

5) NB. Le offerte si riceveranno dal Se- 
lgretario della Congregazione di Carità. 





i in 


nna Cucina economica. 
so j Nel.mnese «li Marzo decorso, furono 
| I jveudote dalla Cucina: Fconomica ‘7618 
orni frazioni di minestra, 6513 pani, 194 ra- 
7.50 Froni di carne, 484 di vino, 162 di for- 
0 maggio, 1160 di verdure, 77 di rodi. 
12 ggio, 1 
ie HComplessivamente, razioni 16208. 
Ubriaco. 
anni Buttazzoni Giuseppe fu Osvaldo, di 
a 30 nni 48, «di professione calzolaio, fu 
dal. accolto da terra, ove giaceva in uno 
LU ato di mpugnante ubbriachezza, alle 
inque pomeridiane di jeri, © condotto 
200, |Fall ufficio di Pubblica Sicurezza. 
della Comitato friulano 
ione. degli Ospizi Marini. 
dine, Il Elenco offerte 1892 
quat Somma antecedente — L. 165 
la R. | Rertaccini Domenico » 2 
e. Gloza Fabio » 5 
per 124 Masciadri Pietro » 5 
logia |t# Famiglia Frova » 35 
è Prampero (di) co. Anna » 15 
Vl, Morelli de Rossi Antonietta » 10 
saldo —_ ——— 
a per Totale 1. 237 
pale Le offerte si ricevono all'ufficio della 
niet, Congregazione di Carità, Sede del Co- 
slo mitato . 
id | 10 Ditta Fratelli Tellini. 


feb 
32.80 
doni: 
ri ed fi 


‘f avverte che ha dato principio alla vendita 
tanto al minuto che all'ingrosso, di 
tutte je merci esistenti nel proprio ne- 
gozio e magazzeni, compreso 1° assor 
mento Arredi da Chiesa, accordando 
Ospe 
pzzine 


Ol 


d'origine. 
Nuova Pubblicazione. 


Riceviamo ‘dall’ editore, Paolo Carrara 
di Milano un gustoso libriccino d'i- 
giene : Come si vive, osservazioni, con- 
sigli e chiacchiere d’un ‘medico. — 

E’ un libro scientifico, senza pretese, 
scritto con brio moderno, senza false’ 
reticenze, forse eccessivamento sincero, 
ecco in poche parole il sunto della pub- 


si al 


Dp 
acci 
ra. 


mi Llicazione, di è ’ 

4 licazione, della quale è autore |’ egre- 
1) ali gio Dott. Vittoriò Fraccaroli, 

cande Il titol) stesso, assai modesto, dato 
rando. 


dal distinta Autore ‘al sun pregiato la- 
voro ne indica la portata pratica e come 
esso sia accessibile a tutte le intelligenze. 

Uno dei meriti principali di questa 
Pubblicazione, che riteniamo vedere u- 
tilmente nelle. mani di tutti, è di aver 


1 Got 
diano 
i sdro 


razione combattuto vieti pregiudizi, mentre ine 
o con° [dj dica norme facili e sicure per l'igiene 
i nata ilella (vita. . i 

Nel rallegrarci coll’ egregio autore 
GL facciamo ‘veti perchè voglia far segnire 
econda BI da altre, questa sua prima opera, poi: 


chè è assai vasto il campo che può es; 
sere utilmente trattato .da. un distinto 
professionista come il dottor Fraccaroli. 



















agli acquirenti ùn forte ribasso sui prezzi i ; 
ii rialzo nel granoturco. 


BECCHINI, 

Un giorno par la via, vestiti a nora, 
dappresso a un enrro funobro, 
con un elpigho goflamonte alloro, 
passar vidi | noerofori; 

o mi paroa vedar sui volti lora, 
fin il eussiogo drammatico 
con cul stavano intonti a quel lavoro. 
un sorriso sarcastico. 

Voi riloto, pensal, montro di pinnto 

< risuonan note Ingubri; i 
montre il carro trascina al Cumposanto 
uno do' nostri simili. 

Voi rideto, pensai, gnamando Intorno: ‘ 
a queste pompe stupida 
dell’ambizion che' nell' estremo giorno 
perfino ci perseguita, 

Voi ridute, ponsal, poichè fra breve, 
inerte, nudo, fetido, 
seppellivete nella terra greve 
quest’ uom fatto cadavere — 

“Quante virtù, quante bettezzo spento 
a voi, tristi filosofi, 
passar davanti all'occhio 
e tra le man sacrilégho ! — 

fo, invece, privo di splondor, vorrei 
cuder pugnando esanime ; 
l’ inno della vittoria allora utrei, 
nel dar 1° estremo anelito. 

Fra i corpi dei nomici mutilati, 
oh! certo mi irarrebboro 
pietosamente allora i miei soldati, 
con una franca lacrima. 

Oh! ma se a voi, gli avversi miei destini 
un di mi daran'. vittima, < 
senza pompe buttatemi, o becchioi, 
nella fussa dé poveri ! A 

Così anche’ il corpo, “della terra in seno, 
tra la comun putredine, 
eguale agli altri, dopo morte almeno, 
sarà siccome l'anima! 

Partinico, aprite 1892. 





rrivorente 


Sperone. 








Gazzettino Commercials, 
( Rivista settimanale ) 
Grano. 
Udine, 31 marzo 1898. 

Mercato scarsissimo eccettuato quello 
di oggi. 

Lo stato della campagna La settimana 
scorsa è Stata piuttosto piovosa. Oggi 
del resto il tempo si è rasserenato e 
speriamo abbia a durare. 

In complesso i nostri campi sono in 
buon stato e le pioggie degli scorsi 
giorni se hanno ritardato i lavori cam- 
pestri, hanno però migliorato assai le 
condizioni dei prati. 

Frumento. Nel frumento le condizioni 
vanno ognora, peggiorando ed i prezzi 
tendonn sempre a ribasso. I compratori 
sono riservatissimi nel fare acquisti e 
la maggior parte offrono prezzi inacet- 
tabili. 

All’estero è pure in ribasso, e na- 
turalmente ciò influisce molto sui nostri 
mercati, 

A Nuova York il frumento si quotò 
da doll, 1.12 a 3. 24/8 allo staio. 

A-Chicago fece da 0,82 314 a 0,85 1/2. 
A_S. Francisco si quotò da doll. 1 68 3/4. 
a Portland da 1.60 a 155 

Negli Stati Uniti si (lice che le ultime 
intemperie abbiano danneggiato i rac- 
colti; ma se ciò è vero, lo sapremo in 
aprile, quando uscirà la relazione del- 
V afficio agrario. 

Le Indie sperano una produzione 
media; la quale sarà conseguentemente 
inferiore all’abbondantissima dell’anno 
scorso. 

A Smirne il frumento è abbondan- 
tissimo ed in nuovo ribasso. Le pro- 
spettive del nuovo raccolto sono favo- 
revolissime. 

Quanto alla Russia, le notizie sono 
contradditorie, Quelle pervenute al mi- 
nistero delle finanze accennano a pro- 
spettive soddisfacenti nei governi del 
Nord e del Centro, come pure a_mi- 
glioramenti nel Sud; mentre le rela» 
zioni dei commercianti sono tuttavia 
pessimiste, prevedendosi una diminu- 
zione della superficie che in primavera 
verrà seminata a frumento. 

A Londra ii frumento fu in ribasso 
di uno scellino e mezzo. 

A Liverpool, ribasso nel frumento e 


A Pest il frumento si quotò da lior. 9.50 
a 954 (ribasso) e a Vienna da fior.‘9.73 
a 9.94 (mbasso). 

L'Austria è piultosto contenta delle 
odierne condizioni agrarie. In Ungheria 
invece crescono le lagnanze. 

In Germania i grani ultimi seminati 
non hanno bell’ aspetto, ma i primi e 
le segale ben sopportarono i rigori in- 
vernali. 

Cosicchè dal fin qui esposto risulta 
che îl frumento sui mercati esteri con- 
tinua generalmente a ribassare. 

In Italia. Sui nostri mercati la cor- 
rente ribassista, per consenso coll’ e- 
stero, riuscì a dominare il frumento, 
dopo due settimane di correnti con- 
trastanti, 

Granoturco. — La situazione di que- 
sto articolo è rimasta immutata, però 
si ‘crede che i prezzi miglioreranno 
state che ail’ esiero aumentarono già. 

Segala. — Ferma. noe 

Avena — da L. 19.50 a 20.50 al quint. 

Fagiuoli — da L. 96 a-30 quelli al- 
pigiani, e da L, 18222 di di'pianura. 

Lupini — da L.12a1 ! ettalitro. 

Castagne — esaurite, 3 
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Pianell,: miglio 


L'ultimo boltettino sulla malattia del 
gen. Pianeil è questo : 

« Il malato è alquanto sollevato. La. 
febbra è cossata, 

{ modici continuano lo iniezioni di 
caffeina, dalle quali l'ammalnto risente 
qualohe ristoro, 


Quel ch» tccò al Re, 
di ritorno dalla caccia. 

Fer il Ro sì è recato a caccia n Ca- 
stelporziano. 

Tornando nel pomeriggio, presso San, 
Paolo, un cavallo idelta anrrozza reale 
è caduto malamente. Accotsero  parec- 
chi contadini, che aiutarono il cor 
chiese a rimettere în piedi, il cavallo ; 
e ta tarnozza lentamente #rrivò al Qui- 
ripale. 











Condanna di un anarchico, a Roma. 
leri al TPribunale Correzionale di 
Roma, si trattò îl processo contro Ta. 
narchivo Rossi, ‘che loj scorso febbraio 
aggredì la sentinella di Montecitorio, 
tentando di disarmarla. 
Il Tribunale lo condannò a 10 mesi 


eclusione. E 








di 








Un senatore condannato 


a quattro anni e 9 mesi di reclusione. 

Ricorderete che l'ex senatore Achille. 
Del Giudice fu accusato di appropria- 
zione indebita a. dannò?delia signorina 
Silvia Pisacane, sua pupilla, figliastra 
dell'on Nicotera, e che.egli si dimise 
da senatore pur protestandosi innocente 
dell’ addebito fattogli.” © * * 

Ora, finito il processo in suo confronto, 
il tribunale Jo ha condannato a 4 anni 
é 9 inesi di reglusione. ( 


"1 ricorso del soldato Torres, respinto. 


Il Tribunale supremo: di guerra e 
marina respinse il ricorso del soldato 
‘forres condannato dal Tribunale di 
Milano alla reclusione perpetua. 


— ei li pi — 


Italiani in Austria. 

Ricorderete il fatto dei pescatori ita- 
liani maltrattati dai eroatr di Sepurine 
in Dalmazia, perchè cantavano canzoni 
italiane. 

La cosa fu portata alla Camera dagli 
onorevoli Papadopoli, Galli, Imbriani e 
Barzilai — e Rudinì rispuse che era 
stato incoato processo e bisognava a- 
spettarne l'esito. 

Ora si telegrafa daZura che il prin- 
cipale colpevole fu condannato, 2 
giorni di arresto e altri quattro  com- 
plici, a 10 giorni. Tutti ricorsero in ap 
pello. 


e 
Un chilogramma di dinamite 
trovato ad vaa donna. 

Torino, 4. Telegrafano da Modane che, 
passandosi la visita doganale ai viag- 
giatori provenienti dalla Francia, rin- 
vennesi addosso ad una giovane donna 
circa un chilogramma di dinamite na- 
scosta sutto le vesti. Essa venne trat- 
tenuta in arresto assieme al marito, un 
operaio. 

Pare sia esclusa qualunque intenzione 








delittuosa. Tratterebbesi invece di di- , 
namite stata rubata in quaichecantiere * 


francese, per adoperarla ad' usi di a- 
gricoltura e di «iboscamento. 
Venne aperta una inchiesta. 


Notizie telegrafiche. 
I francesi al Dahomey ed al Tonchino, 


Parigi, 4. Un dispaccio ufficiale da 
Poîtonovo in data di teri annunzia che: 
le truppe dabomesi continuano. ad a- 
vanzarsi e ricevono rinforzi. La città 
di Portunovo duveva essere attaccata: 
probabilmente oggi. i 

( Camera) -— Il sottosegretario delle. 
Colunie, Jamais, rispondendo all' inter- 
rogazione di Bouge sul Tunchino, ri- 
conosce |’ esattezza dei fatti. annunziati 








circa i due' scontri sul Yanthe. Dice che:, 


quando i rapporti rassieatanti -furono 
inviati dal gvernatore, tutti 
sero trattarsi della ficazione del 





Delta, che è completa (interruzioni al-: 


l estrema Sinistra) e ' 

Tamais soggiunge di non: poter dire 
altrettanto delle regioni montuose, ove 
si sono rifugiati i pirati. Bisogna tui-' 
tavia evitare di provocare un panico. 
pubblico, ma organizzare l’ esercito co- 
loniale e perseverare nella politica in- 
trapresa dai Ministeri precedenti ( ap- 
plausi ). vue 

L’ incidente è chiuso. 


ln mu 
Luis: Monticoo, gerente responsabile: 


_ìò_tr nn 


Una buona occasione 


PER LE FAMIGLIE 


Rivolgendosi all'Agenzia del Cav. Gi 
fuomi. od al conducente’ l’ osteria in 

Jacopo Marinoni N. 18, sì può avere 
eccellente vino nostrano da pasto, proz 
veniente dagli Stabili. di, Trivignano è 
Claujano, in fiaschi da 20 a 40 litri od 
in botticelle di. tenuta miaggiore, per 
centesimi 40°è 60*al Nitro; franco.di dazio, 
posto a domicilio... 7 








compre-'; 








A GARANTIRE 


l'esatto e immediato pagamento in . con- 
fanti, sesze alcuna ré evuta 
per fanse od attra, di tulli i 
30750 premi assegnati alla 


Grande Lotteria Nazionale di Palermo 


Venne depositata e vincolata a questo solo 
ed unico scopo presso la BANCA NAZIO- 
NALE NEL REGNO D'ITALIA, Sede di Ge- 
nova, la somma di Lire. 


"per 1.400.000 


ni 





La Seconda Estrazione avrà luogo 
isrevocabilmente i! 30 Aprile corrente. 


—m————__———@m_——& 
Sono ancora in vendita poche centinaia 

Complete di Numeri del costo di L. 100, 

le quali hanno garantita una 

wi a assienrato il con- 

corso a moltissi altre Vin- 

cite da Lire 

200,000 — 100,000 — 10,000 
5000 — 1000 — 750 — 500 — 300 
150 e 100 al minimo. 

I Biglietti da Un Numero costano L. 1,50 
cadauno, quelli da Cinque e Dieci Numeri 
costano L. 5 e 10. i 

Tutti i Biglietti concorrono alle Estra- 
zioni coi solo numero progressivo senza 
Serie o Categoria, e in ciascuna Estrazione 
possono vincere più premi. 

Per l'acquisto dei Biglieiti rivolgersi 
sollecitamente alla Banca Fratelli CASA- 
RETO di F.sco Via Carlo Felice 10, GE- 
NOVA, e ai principali Banchieri e Cam. 
biovalute del Regno. . 5. 


<000030000 DIST DID 
Persso il Magazzino 















1° 





î “del signor 
OINNOCENT: PITTORITTO 
fuori Porta Aquileja Casa Manzoni, 


si vendono diversi articoli in mate- 
riali da costruzione, e oltre Ja 


Calce viva di Sagrado 


anche il cemento rapida e lenta di 
Bergamo a L. 3.50 al quintalé. 
Si vendono inoltre presso il me- 
desimo, Concimi chimici della Ditta 
Voghel di Milano. 
Pittoritto Inn-cente. 
00000030000 eee 


000000: 
0000 DI dI 2009900090 


*° 


Il sottoscritto rende noto che a 
STRASSOLDO, Circolo di 
Gorizia, si trova in quest’ anno dedicato 
alla riproduzione equina lo stallone 


TIGER 


sauro — alto metri 1.64 — nato in 
Russia nel 1873 da Stroinir figlio di 
Perwenetz, figlio di Garim, e da Fa- 
sehita figlia di Milodetz. 

Tiger è stato il migliore trotta- 
tore sugli Ippodromi di Austria — Un- 
gheria e di Germania negli anni 1880 - 
81-82 Esso dà figli di grande taglia e 
| buoni frottatori; Tiger Ill, Tiger IV ed 
Etruria, furono vincitori in parecchie 
e buone corse in Italia ed ull’ Estero. 

La tassa di monta da pagarsi anteci- 
pata è stabilita in Lire Cento (L. 400. ) 

La Stazione di monta comincierà il 
4.0 Aprile e terminerà il 1.0 Luglio. 

Per il numero dri salti e per la morta 
valgono le discipline dal Ministero di 
! Agricoltura Industria e Commercio dI 

talia adottate per la monta degli Stal- 

Joni appartenenti allo Stato 

Tutte le iscrizioni saranno indirizzate 
con lettera al Sig.  migî Faciné in 

Magnano - Artegna e ad essolui ver- 

ranno fatti i relativi pagamenti, 

1 Ponte di Brenta nel Marzo 1892. 
Ing.:e Vincenzo Stefano Breda. 

NB. Strassolilo dista dalla Stazione di Pai- 
manova cinque kilometri circa di buona strada 
rotubile, e la Stazione ferroviaria di f'alma- 
nova è munita di piano caricatore. 











LA FO 


FONDIARIA INCENDIO 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 


interamente versate. 





Assicurazioni contro |’ incendio, !o scop- 
pio del fulm ne, del gas. degli apparecchi 
a vapore. 





— 
Assicurazigni special! militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso al 
1 Gennaio 1801 2,154,092,964 
Presidente del Consiglio d' amministra» 
zione Principe D. Tomas: Corsini, Senatore 
del Regno — Vice Presidente : Bassi Comm. 
" Ginonazto, i 























COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 


( Palazzo della Fondiaria ) 


Direttore Generale EMILIO GUITARD a 
L Le due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non.hahno pei toro 
ifacultà di ocenparsi di speentazione qualsiasi o di altre operazioni tranne che le assicnra- 
zioni a garanzia delle quali asse' destinano gli ingenti capitali sociali e le riserve accùmulat, 
| AGENZIE GENFRALI in tutte le principali Ciltà — Agenzia generale in UDINE n 
| LI P CLOZA Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 














AVVISO agli AGRICOLTORI, 


VENDITA CONCIME 
prodotto dai, cavalli ‘del’ Reggimento Caval, 
feria Lucca 160 in Udino. ' 


Concime da caricarsi in quartiere "a 
Lire 0,60 al quintale, : 

Concime da caricarsi al deposito del- 
l'Impresa a Lire 0,70 al’ quintale. 

Caricato in Vagone Stazione Udine a 
lire 0,80 al quintale. 

Per quantità, maggiori di 600 quintali 
prezzo da conveniisi. i 


Dirigersi al fornitore del Reggimento 
A. ROSSA TTI 





Casa de Toni in Giardino grande — Udine 
e 





SUONAT gR 
. Corde Armoniche e Strumenti 
: ad arco e pizzico d'ogni qualità 
‘4irande ribasso del 25 010 
DEAN SN e CHIFAGE 
della Ditta VINACCIA — NAPOLI 
Noleggi — Riparazioni — Cambi 

Pagamenti rateali 

! CARLO BARERA 
| Merceria S. Salvatore — VENEZIA] 
| 4027 Imposaibile concorrenza 4988. _] 


Toso Odoardo 


Chirargo - Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Traco Gasmerro pe leene — 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Visite e consulti tutti i giorni, dalle, 
8 alle 5. Si cura qualunqite affezione’ 
della Bocca, e i Denti guasti anche dolo 
rosi, in massima non si estraggono, m: 
si curano, Si ridona l’ alito gradevole e 
la bianchezza ai denti sporchi. 

Dinti e Dentiere artificiali. 





Ì 
i 
i 

















‘Avwso interessante 


i PER GLI SPOSI 


In via Portanunva N. 9 ditta Ge- 
| rolarno Zacum trovasi grande assore 
i timento mobili tanto in legno che 
‘ in ferro ed ogni genere e stile Ca= 
| mere da letto da pranzo salotti studi 
| ecc, o 
Mobili comuni come lettiere, Ja-', 
| terali come, armadi ecc. più mate- 
| rassi in lana in crine, a prezzi da 
| non temersi concorrenza. Sempre 
i pronte bellissime camere da letto 
* da L. 180 sino a 1500, lavoro ga- 
? rantilo per solidità ed esattezza; non 
« che si assume qualunque commis- 
‘ sione in genere di tappezzerie 
i Avvi pure un piano forte da vendere. 
E i ; 


R. Osservatorio bacologico di Fagagna: 


associazione fra Proprieta 
bachicultori friulani. 


Avviso ai bachiculteri. 

La Socìetà fra proprietari bachie 
tori di Fagagna, allo scopo dì far-cono- 
scere i suoi prodotti, ha disposto dì cedere 
per quest’ anno piccole partite di «seme 
bachi ai proprietari della pravincia a con- 
dizioni eccezionaîmente favorevoli. — Ri- 
volgersi al direttore sig. Pasquale Burelli, 
perito agronomo, FAGAGNA. 































FONDIARIA TITA 


Capitale Sociale 28 milioni dì Lire .. 
Capitale vorsato ; 12,500,000 lire! 


Assieurazioni in caso di morte, misté e a 
termine fisso, Partecipazione degli assicu> “ 
rati agli utili in ragione dell’ $© Ud. AS- 
sicurazioni in caso di vita, rendite vitalizie 
immediato e rendite vitalizie differite, do-. 
tazioni per fanciulli e capitali per adulti 
Assicurazioni eontro î casi fortuiti di qua 
lanque siasi natura che possono colpire le:: 
persone. Ù 

Capitale assicur. al 31 dicembre 1890 
Lire 123,695,419 

Presidente del Consig. d' Amm, Don As- 
nera de' Principi Consisi, Marchese di Gio-. 
vagallo -- Vice Presidente: cav. prof. Te-. 
manno Rosate y 














«Statuti 








rappresenta! 













Mercoledi 
4 n 
Be 
Jo WIN68] 


nialls Pio 























MANZONI e C. MILANO Via San Paolo 11 — 
PARIGI, Rue dle Maubeuge :— LONORA, Ej ©. 


i sia sna.. dall'estora si te por il nostro Gi 
NSERZIONI si ROMA, Vin:di Piotra 91 -— NAPOLI, Palazzo ‘Municipale — GENO! 
n SH Edmund Prino 10 Atdoraesto Street. n 











































il 


OEPOSITO VESTITI FATTI 


UDINE -- MERCATOVECCHIO, 2 -- UDINE Ma 












i 


Assortito e grandioso Deposito Stoffe alta novità Inglese e Nazionale,, 
Nuovo provetto e distinto tagliatore per. uomo e per signora. n a 
| Merce confezionata pronta, di qualsiasi forma e di qualunque prezzo. . 
| Conservazione pelliccerie e lanerie nella stagione estiva, garantendole dal tarlo. 
| ASSORTIMENTO IMPERMEABILI — —- 
PREZZI FISSI — PRONTA CASSA. 

















































5 due’ volté 
lazzò “Bri 
strali. epi 


STO 


avanti ! Sempre avant 





RIGIONE peLLA TOSSE 


colle gelatine 













DI POLVERE DEL DOWER. È questo il motto che dobbiamo adcttare noialtri, 3 Sempre BE N 
% 3 avanti!.Per quanto le, mie forze. ma lo consentono; arco di i. che ‘0 






spirarmi.a..questo motto ;:e non risparmio perciò viaggi (e; gorgì. 
sporidenze con ;le primarie, fabbriche per tenermi al corrente di tolto 
quetlo.;che, si fa altrove, e cffrire. alla. mia numerosa clientela il me. 
glio, che ’ industria. moderna sa produ N v o "| 
‘Ecco quì le. macchiye. "Irionfo”c Insuperabile? mscchini 
da lume a petrolio,.che-si possonò applicare « gqualuique «Iumiera 
sia, da ‘appoggiare sul tavoloj‘tdine da appendere rai: isimpadari, Si 
accendono senza muovere-il tubo)" se ne ‘ottiene luca: forte; -chin 
rissima, da rivaleggiare con quella dél' ges. Ma qaello--che più im. 
porta, la;fiamella si sprigiona senza pròdur nè fumo. nè ;0dore, e il 
consumo del petrolio, 0 quindi la spssa; è. minima.“ - È 
.. = Sanango le, solito trombonate! —, gsclamerà qualcheduuk 
scotlato dalle: primesse mirabolane delle quartò pagine, 
. — Nussigeoril La;durata delle nuove: mscchine'io la garanti. 
sco: a mio carico n’impegiio di provvedere*per. gli ‘incovenienti 
non:maliziosi,. :, ' sE do mr (A 
Una sala chiaramente iiluminata dà 1' allegria: provate, mettetta 

le macchine nuove. sulle .luniiare vecchie, e ne proverete gli efleti 
Provate, provate 1 e'fate acquisto di qualche giuocattbiò, che'ne hold 
di tutte la sorta;, vedrete allora, se. l'allegria rrà-ad allo-|8 
viare il vostro spirito; Ci. vuole luce, in 
more : ed io per ppco dispenso e 1 & 
venga a provvederseue nel mig negozio. 


DE CIANO 
Preparate dalla ‘Ditta 
Girolamo Mantovani 


NVELINEZIA 


Riccomandate selle Losgì in genere e specia!- 
menta in quale .catarrali, facilitandone. es 
pelttorazione. 

VENDITA in opw) formacia. 
n 
n ——_— 


disposta, 
a preferi! 
perati,-e. 









































rl _____ 


Volete la Salute??? LIQUORA STOMATICO RICOSFITORITA 
.. | Milano IFIRILECIC RISILIERA Milavo. 


gi 
E MI 
- “re 
. li Ferro China Bisleri porta sulla bot- 
tiglis, sopra dell'etichetta, una forma ‘di 



















risia ,‘ 





francobollo con impressovi la marca di d 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven- Pi scopi e 
desi pressn i farmacisti G. Commessati, DOMENICO BERTACCINI i negl'ita 

Via Mercatovecchio N. 4l Equi 


Fabris, Bosero, Biasolì, Alessi, Comelli, 
De Candido, De Vincenti e Tomadoni,, 
vonchè presso tutti i droghieri, liquoristi, 
Caffettiori è Pasticcieri. i 


; rafforzati 


Si guardino anche i disegni che qui faccio riprodurre : è il not È 
plus ultra del elegauza e def. buon mercato, 
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‘Regno. 
Udine, 182 35. Pointe. del Eri 






Bevesi preferibilmente prima dei pasti a 7 sa DE 
all” del Wermouth. ‘8 dl ss =. 
nell'ora del 8 9 àd S È n E 
8 5 2gssfd 33 dI 
PS D i Ss NU: do opprime îl Gopai subeba e le Int 
Ss di 23 >2 ioni, Guarisce gli sco! ore. E@icacis- BI 
E = n copie massi &, nelle imaluitio della vescicà,' chiî- 
È > i 9258850328 ti rbide, Oi Moi 
_, = 53 Beds cs .2 dei 
Ss n. B Sé2s5 “Égi0; 
i vd 904 PES, » 
2°: (8 giesibcia-ial Te 
— (RI è 2532 ab lai 4-4> ; 4 
pa du She d' gd i ter ti agata ir; 3A 
B= 823 GELA 
E G 3538 EE LABORATORIO 
i = = A 2525 piogge felini ate tia 
‘ O lis rinomatissima Pelvere Dentifrieia doll il'ustro f 2 = a Qui 3% lCHIm-CO FAR CEUT ci 
a sami coli’ 180 de LIS i E. & 2255 Sosa 
È r ‘ sbin:co - farmacista CARLO {1 2 0 CARRA DE 10° li 
comm. per VARIPTE specialità osclusiva del chimico farmacista 04 £ DE: sa 3%$s£ sé i i 15 i 
erons. è È $ si a il la 
FANTINI S denti fa bellezza dell’avorio, na perviena è guarisce la carie, Fosco sa 
rinforza le geugive fungus®, Smorto e rifassate, purilica i’ alito, lasciando alla Fa PITENT HE sdi8 E FRANCESCO BR ENESENI 
‘bocca uva deliziosa e lunga fesschezze. È ; er RI[[ET99 199 sì È «328 2 E Fra da rain dere 
Essa è composta di scxtanze che non possono arrecare il benchè. minimo 3° 3° $ tI 2°. SE 283 UDINE 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base 11 magistero di calcio morlasimi ONIZze CH 23 3 &8° s 38808 È 
$ i ai Oi seuziali ioentemente ULGAaUi ; 13.9 ESS 3 
‘espressamente preparato coll’ aggiuuta di scelti Otii essenziali aminca 7 LE S È £ $ ESS SS ela Liquore Stomatico 
o sE SE 95 2,S .$® a a 
antisettici, i 2533 2 SS Ce È si È i 
i i 3368 8° SY $ . 
Lire UNA la scaiota con istruzione va SEE SEP, 8 °8 ZIE 3 
i | Sil atgì Get Sii FERRO CHINA MINISINI 
i ioni. imilazi i SPst Sat S28 asd. | ; dii 
i la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalio falsificazioni, imilazion 5235 p£80 afì $ i; "I x toi 
mae ” o | ècs5 553 #58 S3S || 1 Ferro Ohina Minisini è un 10°) 
‘sostituzioni. s S55S SES 35° Gsà:; : SL - 
Si spedisce francs in tutto il regno inviand, Vimporto a ©. Tantin, d 258 5 EST > 88 S| sggradevola al palato, e lo si ipuò 90 
p È o ici imero di 2: 2 93 é ima 1 sit Ltacastinenti de! 
VD. Verona col solo aumento di 60 contosimi per qualunquo numero di di S & ca 6 $ 3 $ è8E s% 8 i noverare fra i migiiori ricostituenti de: 
dS i ila Q2SÌSLE oa.28 FS po oi ssi TIR SLA 
catolz.. —. sonerale in VERONA nella Farmagia Tantini ella Gabbia d' Oro | sea S35È eta #25 ESS ;|porativi del senguo — Si pu pnider 
i Den 0129040789410 FIA : SESSO SE SER.S 2 ; 
piazza Etoe e 7 i Minisini e profumeria Ò o e nt | Sag dscetaea $ 
5° In Wdine farmacie Gerolami, Bosero, MI i e profwi 1099E}19g! 0OIOGMIOG: ; ese 5287 LE > 


incipati farmacie e profumeri È 
pa tute 1 prvepal [a pal ° Proprietario Momenscu dal Iianco, - 





